
rante una riunione del gruppo nel
corso della quale si è stabilito un «pat-
to politico». L’accordo: voto compat-
to su 68 emendamenti e libertà su
quelli presentati singolarmente, Ma
Franco Marini interviene in difesa
dell’area cattolica. Secca la risposta
della capogruppo Finocchiaro: «Ab-
biamo raggiunto già una mediazio-
ne, oltre non si va».

IL CONSENSO INFORMATO

L’articolo 2 sul consenso informato
passa con 148 i voti a favore, 95 con-
tro e 18 astenuti (tra cui Bianchi e Bo-
sone del Pd). La sostanza: il medico
deve fare qualunque tentativo per
convincere il paziente alle cure rite-
nute necessarie e se il rifiuto mette in
pericolo la sua vita «il medico deve
fare ogni tentativo per convincerlo
ad accettare il trattamento sanitario
necessario anche alla luce delle evo-
luzioni dei progressi tecnico-scientifi-
ci».

Oggi la vera battaglia, quando si
dovrà votare su alimentazione e idra-
tazione artificiale. Per la maggioran-
za non si devono sospendere mai, per
il Pd, che ha presentato un emenda-
mento unitario, vanno sospese in ca-
si eccezionali quando sia previsto nel-
la Dat.❖

Intervista a Felice Casson

Il senatore Pd: il Pdl èmilitarizzato,ma speriamo
chedopo il voto in Senato ci sia spazio per
una riflessione. La politica sia autonomadalla Chiesa

www.senato.it

«Questa legge
sarà sommersa

dai ricorsi»

I
n Aula il Pdl va avanti per la sua
strada, respinge tutti gli emen-
damenti «premissivi» e la stra-
grande maggioranza di quelli
presentati dall’opposizione.

Felice Casson, lei appartiene al partito
di coloro che dicono «meglio nessuna
legge che questa legge» sul fine vita?
Sicuramente sì perché con questa leg-
ge si fa un passo indietro. La Costitu-
zione, le leggi ordinarie e le interpre-
tazioni della magistratura, riconosco-
no pienamente il principio di autode-
terminazione per la persone capace
di intendere e volere. Questo testo,
invece, pone delle limitazioni e viola
palesemente la Costituzione.
La vita può essere un diritto indisponi-
bile?
Su questo noi abbiamo presentato de-
gli emendamenti per eliminare la de-
finizione cosi come è altrimenti si
aprirebbe la possibilità di prevedere
sanzioni penali per il tentato suici-
dio.
Seguendo i lavori parlamentari si per-
cepisce una certa rassegnazione da
parte dell’opposizione. Una battaglia
persa?
Abbiamo assistito nei giorni scorsi ad
un ordine dall’alto, “serrate i ranghi”
diretto ai senatori Pdl e quindi anche
le voci in disaccordo sono state fatte
tacere. Ricordo una quasi minaccia
di sostituzione nei confronti di due se-
natori Pdl della Commissione Affari
Costituzionali perché avevano prean-
nunciato un voto per l’incostituziona-
lità del Ddl Calabrò.
MaanchenelPdc’èqualcheproblema.
Stamattina FrancoMarini ha chiesto al
gruppodi far propri anchealcuni degli
emendamenti presentati dai cattolici.
La mediazione che abbiamo raggiun-
to è stata molto faticosa. Io, per esem-

pio, non condivido alcuni degli
emendamenti del gruppo perché ri-
tengo che alimentazione e idrata-
zione artificiale siano trattamenti
medici e quindi debbono essere og-
getto di dichiarazione anticipata di
volontà. Non si possono chiedere ul-
teriori mediazioni.
Inquestigiornicisonostatidiversiap-
pelli per fermare la legge. L’ultima
speranzaèunamoratoriadopo il vo-
to al Senato?
Gli appelli cadono nel vuoto perché
la maggioranza procede come un
carro armato senza ragionare sulle
conseguenze di una legge così dele-
teria. Speriamo che nel passaggio
dal Senato alla Camera ci sia un pe-
riodo di riflessione e comunque
una moratoria.
Lo crede possibile dopo le ultime di-
chiarazioni del cardinal Bagnasco?
La Chiesa fa il suo mestiere, sta ai
politici garantire scelte autonome,

nell’interesse della collettività e dei
singoli.
Sedovesseentrare invigore ilddlCa-
labròci sarannounavalangadi ricor-
si in tribunale, comequalcunosostie-
ne?
Alla prima applicazione si creerà un
problema di contrasto tra medico,
fiduciario o il parente stretto. Ci sa-
ranno ricorsi immediati e ripetuti al-
l’autorità giudiziaria e a questo si
potrebbe aggiungere un ulteriore
serie di ricorsi in sede di Corte Costi-
tuzionale. ❖

Di chi è la vita

IL DIBATTITO INTEGRALE SU

«Non si può cedere al relativi-
smo e al nichilismo. Non si può ri-
durre l’uomo ad un semplice pro-
dotto della natura» Lo ha ribadito
ieri il cardinale Camillo Ruini, ora
presidente del «progetto cultura»
della Cei all’agenzia dei vescovi Sir.
«Sono questi tre elementi - ha ag-
giunto- che mettono in crisi l’educa-
zione di un popolo». Lo spunto di
questa puntualizzazione è il IX Fo-
rum del progetto culturale che avrà
per tema «L'emergenza educativa,
persona, intelligenza, libertà, amo-
re» e che si terrà a Roma il 27 e 28
marzo. È la Chiesa che si attrezza.
Che sia battaglia culturale lo aveva
già chiarito il presidente della Cei,
cardinale Angelo Bagnasco nella
sua dura prolusione al Consiglio
permanente dei vescovi apertosì lu-
nedì. Non deve essere un caso se il
suo predecessore, cardinale Ruini
ha usato quasi le stesse espressioni
per indicare quale sarà il terreno
del confronto culturale tra visioni
dell’uomo e antropologiche oppo-
ste. Il terreno principale di questo
confronto sarà quello dell’educazio-

ne e della formazione. «È la priori-
tà»,«occorre fare presto» insiste Rui-
ni che invoca un «più organico impe-
gno» del mondo cattolico «per mo-
dificare il clima culturale sfavorevo-
le all'educazione, rimettendo al cen-
tro il valore della persona umana e
la sua verità». È una sfida, quella
educativa, cui la Chiesa è chiamata
a misurarsi «in competizione tra le
diverse visioni della vita con carità
e serenità, ma senza timori e con spi-
rito innovativo, come si è fatto - spie-
ga il cardinale - fin dall'inizio del cri-
stianesimo, quando la fede è stata
proposta in un mondo che le era
spesso culturalmente ostile». Ruini
sprona. E accusa la stessa Chiesa
per aver indebolito negli ultimi de-
cenni la sua tradizione educativa «a
causa della ricerca di una falsa neu-
tralità». Ora invece, è il tempo delle
certezze e della determinazione. Di
fronte all'«emergenza educativa» la
Chiesa deve «modificare il clima cul-
turale», ispirato alla «cultura del so-
spetto», ma «senza lasciare ad altri
la bandiera, e soprattutto la sostan-
za, della libertà». R.M.

IL LINK

ROMA
mzegarelli@unita.it

La vita nonpuò essere un
bene indisponibile per chi
la possiede. Altrimenti il
tentato suicidio diventa
un reato

P

Il Pd lancia l’osservatorio
della Pubblica amministrazione

ÈnatalaConsultasullaPubblica
amministrazione del Pd, di cui

fannoparte associazioni di consuma-
tori, sindacati, amministratori regio-
nali e locali, esperti. LaConsulta, spie-
ga la presidente Linda Lanzillotta, sa-
rà «sede di ascolto di coloro che ope-
rano nella P.A. e dei cittadini utenti
per identificare insieme le linee di
azione per una riqualificazione delle
Pubbliche amministrazioni». Con
l’obiettivodi«unanuovaeticapubbli-
ca che valorizzi la funzione sociale di
chi opera in servizi essenziali per la
qualità della vita dei cittadini e per la
crescita economica». Il segretario na-
zionale del Pd, Dario Franceschini, ha
sottolineato come «l'attacco genera-
lizzatoai pubblici dipendenti, etichet-
tati come fannulloni, sia profonda-
menteingiustoeservaacoprire laso-
stanziale inerzia del governo sulle
questioni della produttività delle am-
ministrazionipubbliche. IlPdpromuo-
verà un evento pubblico per discute-
redellebuoneecattivepratichenelle
amministrazioni pubbliche».

«No alla cultura del
sospetto. La Chiesa
difenda la libertà»

PARLANDO

DI...

Libera a
Strasburgo

Pienosostegnoalla propostadi LiberaalParlamentoEuropeodi unaeurodirettivaper
laconfiscaed il riutilizzosocialedeibenimafiosi e l'istituzionedelladellagiornata inmemoria
delle vittime della mafie. Lo ha dato a don Luigi Ciotti, presidente di Libera, il direttore di
CooperativesEurope,RainerSchulter, cherappresenta260.000coopcon160milionidisoci.

M.ZE.

La consulta

Ruini : la Chiesa
deve competere
con le altre
concezioni di vita

Emergenza educativa
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